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■■■ Scoppia la pace fra Die-
goDella Valle eUrbano Cairo.
La guerra per il controllo del
Corriere della Sera diventa un
brutto ricordo. La Borsa spin-
ge il titolo Rcs in alto del-
l’11,7% a 1,2 euro dopo una
puntataa1,21.LeazionidiCai-
ro Communication volano a
4,5 euro in rialzo del 4,6 per
cento. Sono prezzi che non si
erano visti nemmeno nell’in-
fuocata estate dell’anno scor-
soquandoMisterTod’se l’edi-
tore de La 7 si erano trovati su
fronticontrapposti.Laposta in
palio era il controllo del grup-
po editoriale da conquistare a
colpi di Opa e contro-Opa.
AvevavintoCairo,grazieall’in-
tervento decisivo di Banca
Imi. Aveva perso Della Valle
chegiocava incordataconAn-
drea Bonomi, Marco Tron-
chetti Provera, Carlo Cimbri
sotto la regia diMediobanca.
Erano seguiti strascichi giu-

diziari con il tentativo, inutile,
deiperdentidi bloccare la sca-
lata.Novedopoètuttocambia-
to. Diego Della Valle fa sapere
che, attraverso le sue finanzia-
rie ha investito 1,5 milioni per
acquistare lo 0,3% di Rcs por-
tando la partecipazione al
7,6%.Prezzomedio 0,95 euro.
Un gesto di apprezzamento

per la nuova gestione più che
un tentativodimediare il valo-
re della partecipazione.Mister
Tod’s ha speso 200 milioni in
via Solferino. Oggi le sue azio-
nivalgono45milioni.Primadi
recuperare dovrà avere un po’
di pazienza. Chi invece sem-
bra intenzionato a bruciare i
tempi è Alberto Nagel, ammi-
nistratore delegato di Medio-
banca. Aveva detto che a 1,2
euro avrebbe venduto l’inter-
ro portafoglio del 6,2 per cen-
to. Il traguardoèstato raggiun-

to e ilmomentodell’addio po-
trebbe essere arrivato. Sono
trent’anniche labancad’affari
trafficadallepartidiviaSolferi-
no.EppureEnricoCuccia invi-
ta sua non ha mai rilasciato
un’intervistaedicartastampa-

ta,aparteunfugaceamoregio-
vanile, facevasaperedinonvo-
lersi impicciare. Vezzi di un
grande banchiere. Se Medio-
banca uscisse sarebbe una
svolta. Urbano Cairo fa sapere
che gli farebbe piacere se re-

stasse.Latte emiele.Uno spet-
tacolo inedito per via Solferino
dove il genere preferito erano
la P2, i coltelli e i veleni. Il qua-
dro è migliorato di colpo. Nel
2016 il gruppo è tornato in uti-
ledopocinqueannisegnatida
perdite terrificanti. Cairo pro-
mette che il 2017 saràmeglio.
DiegoDella Valle, che sta in

consiglio insieme a Marco
Tronchetti Provera e Carlo
Cimbri, si è convinto che la
promessa sarà mantenuta. E
così scoppia l’amore segnan-
dounanuovagiravolta.Mister
Tod’s inizialmente era stato lo
sponsordiCairoquando l’edi-
tore aveva bussato alla porta.
Quando scoppia la guerra per
il controllo sceglie di restare
nella cordata dei soci storici
guidati da Mediobanca. Ora è
un’altra vita.
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Il titolo vola dell’11,7%

Cairo convince pure Della Valle
Dopo la battaglia (persa) per la conquista del «Corriere» e l’avvio del piano
di risanamento, Mr. Tod’s rastrella lo 0,3% della società. Ha il 7,6% del capitale

:::

::: segue dalla prima

VITTORIOFELTRI

(...) poi esiste una amministrazione che legalmente e
in pratica procede a gestire la baracca secondo criteri
di correttezza finanziaria e gestionale. Mi riferisco al
consiglio, al presidente delmedesimo, al delegato e al
direttore generale. Costoro hanno in mano la cassa e
sono obbligati a controllare l’andamento della ditta.
Senon lo fanno,guaia loro.Devonopagarne leconse-
guenze. Invece questi signorini scelti dalla Confindu-
stria, titolare dell’ambaradan, scaricano qualsiasi
manchevolezza sulle spalle del giornalista numero
uno.
Dicono che lui ha fatto e brigato di testa sua trasci-

nando il foglio dei padroni nel burrone, infangandolo
e, quel che è peggio, dissanguandolo. Accuse false e
vergognose.È vero cheNapoletano guadagnava trop-
po? Forse sì, forse no. Comunque lo stipendio non se
lo è assegnato da solo, ovvio. Lo avrà contrattato con
chi aveva in mano i dindini. Chi? Per scoprirlo non ci
vuolemolto:bastaguardare ilnomedicoluiche firmò
l’accordo economico.Non èmai successo in nessuna
azienda del mondo che il direttore decidesse l’am-
montaredeipropriemolumenti.ÈverocheNapoleta-
nousufruiva diun appartamento aMilanodi300me-
tri?TroppagraziaSant’Antonio?Maqualcunogliavrà
pur concesso simile privilegio. I patti scritti si rispetta-
no. Il caproespiatorio comandavaalSole comese fos-
se un dittatore, era l’amministratore di fatto, l’uomo
chesegnava ildestinodell’interabrigata?Prendeteve-
la, cari industriali deimiei stivali, con voi stessi che gli
avete dato carta bianca. Se siete cretini al punto di
avere avuto cieca fiducia nel leader della redazione, e
non siete stati capaci di verificarne il comportamento,
non vi resta che guardarvi allo specchio e battervi il
petto.Napoletano non c’entra un fico secco.
Sepoiavestecolto in flagranzadireato ilvostrodiret-

tore, perché non licenziarlo in tronco?Non è accadu-
to nulla di ciò. Segno che non lo avetemai beccato in
fallo. Difatti vi siete limitati a sospenderlo. In attesa di
che?Mistero.Chisbaglia ripara,mavoiamministrato-
ridelmenganonriparatemaiepretendetecheRober-
to si offra comecaprone espiatorio. Vergognatevi. Egli
era ed è un po’ sbruffone, si vantava di aver consegui-
to risultati diffusionali straordinari quando invece la
sua era fuffa? Non lo so. Fosse questa la realtà sareste
inognicasovoi ipirlacchioniche lohannoasseconda-
to. Lui è innocente. Ve lo siete tenuto per tanti anni
perché vi faceva comodo e ora non potete buttarlo a
marecomeunostraccio.Flagellateviseaveteunpizzi-
co didignità. Roberto, sono dalla tua parte, peggio dei
giornalisti ci sono soltanto gli editori.
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Commento

Attraverso Asset Italia

TamburirilanciaAlpitour
eprende il 33%delle azioni
■■■ GiovanniTamburihacompratoAlpitour, storicomar-
chio di viaggi e vacanze. Attraverso Asset Italia, il salottino
cheraggruppa le famiglie imprenditorialidellaprovincia ita-
liana, investirà 120milioni nell’aumento di capitale del tour
operator. Si tratta della più grande operazione finora com-
pletata da un fondo italiano. Avrà il 33% aggiungendo un
altro tasselloalmosaicochesta facendodellaboutiquemila-
nese una holding delle eccellenze imprenditoriali italiane. I
soci storici di Alpitour (i fondi J. Hirsch eWise Sgr) terranno
unaquotae il resto farà capoaimanager guidatidaGabriele
Burgio. Una vecchia conoscenza di Tamburi con cui aveva
collaborato nella fusione tra JollyHotels edNh.

Conti in rosso per 12milioni

Ricavi in forte calo
per Italia Independent

Napoletano ha ragione
La colpa del crac del Sole
èdegli amministratori
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Oxy Capital e Attestor

In arrivo35milionidi euro
per il salvataggiodi Stefanel

■■■ Perdita di oltre 12 milioni di euro nel 2016 per Italia
Independent, il gruppo dell’occhialeria fondato da Lapo
Elkann, che registra nell’esercizio anche ricavi e margini in
forte calo: il totale del fatturato è di circa 27,6milioni (-30%),
l’ebitda è negativa per 8 milioni circa. Lo scorso esercizio
l’utile era stato di 475mila euro. «Dopo una serie di anni di
forte crescita, la società sta affrontando un momento di ral-
lentamento dovuto a diversi fattori», scrive la società in una
nota.
«Stiamo rilanciando la Società con una nuova squadra e

con rinnovato impegno, energia e intelligenza», afferma lo
stessoElkann, presidente del gruppo.

Diego Della Valle, proprietario di Tod’s e azionista di Rcs [LaPresse]

Tariffemensili per la telefonia fissa e di almeno 28 giorni
per il mobile e non ogni quattro settimane come invece
impongonoalcunioperatori.Èquanto stabilisceunadeli-
beradell’Agcom,a seguitodella relazionedelCommissa-
rio Francesco Posteraro. Per l’Assitel, l’associazione de-
glioperatori, ladeliberadiAgComè«privadibasigiuridi-
che» e quindi presenterà ricorso. Secondo il Codacons
invece, «così si tutelano solometà degli italiani» e quindi
la delibera sulla telefonia fissa va estesa anche per quella
mobile.

L’ASSITEL PRESENTERÀ RICORSO

L’Agcom contro le compagnie telefoniche:
«La tariffa per la linea fissa dev’esseremensile»

■■■ Diecimilioni subito e altri 25 successivamente: prende
forma il salvataggio di Stefanel per mano di Oxy Capital e
Attestor, con cui l’aziendaha siglato,nell’ambitodelpianodi
rafforzamento patrimoniale e finanziario per il rilancio del
gruppo,unaccordoper la ristrutturazionedell’indebitamen-
to. I primi 10 milioni arriveranno entro luglio da un fondo
gestito da Attestor, «per supportare le esigenze di tesoreria e
la continuità aziendale».
Glialtri 25milioniarriverannodapartedei fondi,di alcune

banche e diGiuseppe Stefanel e saranno utilizzati per il rim-
borso della nuova finanza d’urgenza e «per supportare l’im-
plementazionedel piano industriale».


